
In Europa operano 23,3 milioni di artigiani, micro, piccole e medie
imprese (MPMI), spina dorsale dell’economia e della società. Rappre-

sentano il 99,8% del totale delle aziende europee, generano il 64,4% 
dei posti di lavoro e creano il 52,4% del valore aggiunto nell’UE. 
Contribuiscono allo sviluppo produttivo, all’occupazione, alla coesio-
ne sociale nelle comunità locali, al miglioramento della qualità della 
vita, custodiscono le tradizioni manifatturiere pur esprimendo una 
forte tendenza all’innovazione tecnologica, sono impegnate e forte-
mente orientate nella sostenibilità economica, sociale ed ambientale 
dei territori.

confartigianato.verona.it

COMPETITIVITÀ
Per un ambiente 
adeguato 
all’imprenditorialità

• Dare sistematica
applicazione ai principi
“Pensare Innanzitutto al
Piccolo” e “Once only” e allo
strumento del “Test PMI”

• favorire l’interoperabilità
delle principali piattaforme
pubbliche nazionali ed
europee per semplificare la
vita alle imprese

• pensare ad indicatori e
standard ESG adatti e
sostenibili per le micro e
piccole imprese

• incoraggiare
l’internazionalizzazione
delle MPMI nell’ambito del
mercato comune e nel resto
del mondo

• adeguare la legislazione
del lavoro orientandola alla
flessibilità e alla sicurezza di
lavoratori e datori di lavoro

• garantire un accesso equo
ai mercati e il corretto
funzionamento della
concorrenza

• contrastare la formazione di
posizioni dominanti specie
da parte delle piattaforme
digitali

• sostenere le MPMI nella
gestione di imprese
“decarbonizzate” e più
ecologiche

• garantire l’accesso
sostenibile alle materie
prime essenziali

• implementare politiche di
contrasto al cambiamento
climatico e delle
conseguenti catastrofi
naturali.

COMPETENZE
Per un lavoro 
qualificato adatto alla 
doppia transizione

• Orientare
all’autoimprenditorialità i
giovani

• rafforzare la formazione
di competenze di base e
tecnico-professionali

• promuovere la formazione
continua

• sostenere l’acquisizione di
competenze legate sia alla
transizione verde che a quella
digitale

• adottare un modello
formativo di alternanza
scuola-lavoro

• rafforzare il sistema di
riconoscimento reciproco
delle qualifiche professionali

• favorire flussi migratori di
manodopera qualificata

• favorire la riqualificazione
delle competenze

• promuovere la continuità
aziendale e il passaggio
generazionale delle imprese.

CREDITO
Per una Europa che 
dia credito  a chi 
vuole fare impresa

• Creare un regime fiscale
che sia effettivamente
partner e non avversario
dell’impresa;

• combattere il ritardo nei
pagamenti tra imprese
private e della Pubblica
Amministrazione

• rendere flessibili ed
adatte alle MPMI le regole
bancarie europee che
devono, però, tener conto
della dimensione aziendale

• favorire e rafforzare
l’accesso al risparmio
privato e a forme
di finanziamento
complementare a quello
bancario alle MPMI

• sostenere gli investimenti
per l’aggiornamento e
l’innovazione delle MPMI

• favorire l’inclusione delle
MPMI negli appalti pubblici

• elaborare sistemi di
rendicontazione adatti
alle micro e PMI in grado
di fornire dati utili alla
valutazione degli istituti
di credito, evitando
ingiustificati e complicati
adempimenti, anche non
di carattere finanziario,
non proporzionati alle
caratteristiche delle micro e
piccole imprese

• sostegno degli investimenti
privati.

Artigianato e MPMI volàno per le transizioni
Manifesto per le elezioni europee per una Europa a misura delle MPMI




